PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, si esprime il seguente parere in ordine alla regolarità tecnica:  FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


_____________________________




VISTO il parere espresso a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 42 in data 7.5.2001 con cui si affidava all’ing. Giorgio Maggia con studio in Vercelli l’incarico di predisporre una variante al vigente P.R.G.;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 34 del 29.11.2001, recante “Adozione variante parziale al Piano Regolatore Generale Comunale (L.R. 5 dicembre 1977, n. 56, art. 17, c. 7)”;

DATO ATTO che:

· della deliberazione è stata data notizia tramite avviso pubblicato il 7.12.2001 sul quotidiano “La Stampa” e sul giornale locale “Il Biellese” nonché sul sito Internet del Comune di Massazza www.comunemassazza.it;

· la Giunta provinciale di Biella, con deliberazione n. 590 del 18.12.2001 ha pronunciato la compatibilità della variante con il Piano Territoriale Provinciale;

· entro il termine di gg. 15 dalla scadenza della pubblicazione non sono pervenuti rilievi, osservazioni, proposte in merito; 

UDITO l’intervento del Sindaco, il qual propone di approvare definitivamente la Variante senza modifiche;

UDITO  l’intervento del Segretario comunale, il quale dà lettura dell’art. 30 del Regolamento del Consiglio comunale, approvato con deliberazione n. 23 del 22.12.1999, che così dispone: “1. Il Sindaco, gli assessori e i consiglieri comunali devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini sino al quarto grado.

2. Non si applica tale obbligo nei casi di rapporti di dipendenza organica a vari enti, non rientranti in funzioni direttive o dirigenziali di diretto rapporto o contatto con il Comune. 

3. Gli assessori oppure i componenti dell’organo consiliare ad astenersi e ad assentarsi ne informano il segretario comunale che dà atto a verbale dell’avvenuta osservanza di tale obbligo.”;

PRESO ATTO che il vicesindaco Paolo Turati si astiene dal prendere parte alla discussione ed alla votazione perché, ai sensi della richiamata disposizione regolamentare, sussiste “una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore”;

VISTI gli elaborati predisposti dal professionista;

VISTA la Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modificazioni e integrazioni, e, in particolare, l’art. 17, c. 7;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

Con voti 7 favorevoli, astenuti Paolo Turati e Corbellaro Nello;

DELIBERA

1. DI approvare in via definitiva la Variante n. 3 al P.R.G.C. vigente secondo i seguenti elaborati predisposti dall’ing, Giorgio Maggia ed allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale:

a. VPR3 relazione;

b. PR3.A3 Infrastrutture e suolo urbano: uso e vincoli. Situazione vigente;

c. PR3.B3 Infrastrutture e suolo urbano: uso e vincoli. Variante;

2. DI dare atto che la presente Variante individua previsioni normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale compatibili con i piani sovraccomunali;

3. DI disporre che la presente delibera sia inviata alla Provincia di Biella e alla Regione Piemonte.

